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£a Mostra bandiera 
ÌJi inserzioni si ricevono ^ircniìo la 

•inlono l'nMillnitù Kaliniiu 
O D I N E - V b Ifnnia, K • UDIN'l-; 

S Î J 'V '^r I M A IV A . 1 . 1Ì3 

dei Lavorator i c r i s t i a n i dei Friuii 
1 Atin'JO, . %M ft*~ 

T>ìr«7Ìonfi e Ufiìcio, VìaJTrep |») , N . l 

i P. P. I. Si lerrà a 
Kdl'estate passato à Bologna s! te-

cva. il primo Congresso del Partito Po 
colare. Italiano. H Partito era aUora. 
ppenl^nnàto, era in f armazione, studiai 
a ^ ^ i i ^ orien,tjamento, le sw prime 
iiasî 'e. Ora alla distanza di pochi mesi 
i itnnnncla il. secondo congresso per SI 
narza prossimo che sì terrà a Napoli, 
guanto cammino compiuto in cosi po-
iMi mtasi, quante vittòrie già. ottenute 
la questo giovane Partito ohe ha fattcj 
lentire una nuova parolit. Mi sana de-
•o(£razlìa.e dì vero amore fil popolo, ispì-
ato agi'ìnmortal'j. princìpi del cristis» 
lesimo. Non c'è ormai Provincia e Oo, 
nune \\ Italia ohj3 al PortSticf ,non ab-i 
iJfì dato '.U. Miisl D^putatpj, io cOil̂  deli 
Partito non abbia la sezione o U grap-
1̂0, £ verso di esso le alsipat^ oiescono, 
•fli aderenti! ai moltìpUeano i ^ b è & 
P. P, I. ha già dimostrato che non cMao 
lihcre vane e bolse promesse ma fattli 
3 -sMormn da e Intende dare al popoilc| 
•Shs assetato attende. 

Questa constatajóone tanto sentita En 
Friuli, ove l'opera disi nostri Deputati 
éjcas^ ejiusi.'glloii, e proatj^ idavo dare! 
maggior spinta al lavoro degli aJ^icS 
lerchè le sezioni crescano ancora e ^ 
IO attive, laboriose, vive. 

NoA tfcsogna lasciar morire questi 
w^tà già fonuati prima della elMfon;) 
iSXiktM bensì intessifloaiue l ' a t t r i t a , 
m ftequenti riunioni, con disouadoai, 
samln <& idee eoa. Esse devono essere 

polso vitine cU'.l Partito, U sangue 
iiinpre corrente a Irrubustime la libra 
ncldidixmxjie le eneiiglis, 
• fa, ohi è che non sa, che la fun-' 

tosi politiche di «n Partilto ìasm si e4 
auiiieono con le deEionJi? £ ^ e noii) 
aÀo cbe una prova, una iwe della ba&< 
(II^ÌIB, t« . \>iX\ii^Oai continua e contì&tto 
«g* «asere il lavoro, la pr^»r8i&>ae. 
Il f rqMgaada. 

At .Congresso di Napoli ^ ikostni 
rìtfii deve essere fortemente, deg»»-
i«nt* rappresentato. 
Fve^ulamoòJ fin d 'am. 

I l mOSUTISSINO [OHV 
TIT A "F5 HPT 

ODWffllo g i i i v i vessilli, ÉIÌIImunnioall'ippi 
V 

AKTEGNA, 11. 

La giornata si schiude 
.riJJiici; (i'ii/./.urro o di' sole. E ' 

nni! bCMiùd'i opalina ohe getta rivcrbe-
!'i '-T.fii.ut snirimniacolato can/loro delle 
*ipvt t'bii ii)mina»taiio 1 monti viwuì. ' 

.̂ '̂;t;̂ .lM Jui la lislouoiriiii doi ^H.-riii 
l>iù «olcimi e più belli. Sventolano licUt; 
bandiere, ocljc^Iff'ano dei manil'csti 
programmi sulle cantonate e sulle uise. 

Sulla piazza dei giovani lavorani> per 
Snnalzaro dei pali cinti di verd«, unia-
ti del trleolore. Sono ì giovani del Civ-
TOfo R. Gcueslo. Magnifici giovani oba 
lisnTiD tanto lavorato per la preparszio-
ttt> di questo Convegno, che hanno ve­
gliato quasi! tutta, la. notte por gH ulti-
Hi tocchi, e che in questa mattinata 
aono £!à pronti con il • loro braeelale 
bi»iiea per tutto le p^ù minute distposi-
«à'*n!.«ii evei^nee. 

àjirio 1« otto e per Jo vie del paesi» 
«ttiiiUa Jmprovviiia e romba una roba» 
frta marcia musicale. 

Sono I giovani df Buia che giungono 
Ku {fiuppo foj-to e serrato di cento gio­
vani che marciano preceduti dalla di­
stìnta e brava banda cattoUea di Bu!i(. 

Wclopo dj es.H\.a,'grappi, con carri ^ 
piedi, in bicicletta giungono gli altiì 
oireoli. 

Ile vie del paese sono animatTFi!fln.'.s, 
sljiilUano r!uh!ami, slncroociano saluti 
ihè tutto le parti. W una fratcrni'tft B£-
î cttuo-sii che erompe ImprovWsa de. tut­
ti sK animi. 

IL CORTBO. 

LE RELAZIONI MASOITI-CANDO-1 ri'cliimiiio a proprio onow la tutela del-

Pane e coltura 
l'.iUppo Cori'ictoui, il tjmiide ajjituto-
a'iiidiuialiiiln, cadtilo da eroe ni fimln 
SH'O, cm< esprimeva il mio iieiisiero 

if eiiolinwìin pivhtan'u .• 
•i-Sn U i>rololaiialo à in pveili ni più 
iOii'iii.iii ilisorliMitiiiiioiitn, t,o e^l'. lum 
[t ^^\m \\ suo maio u il suo bene iil-
AÌe immiiieiite, e non lui ncohio CÌIL' 
»v(li ai (li l'i dello i.ue luoiiuliiiiitil nuu-
iauc, Iti colpa ò iiosU'iij Hiiiiiio noi che 
iiiarno visto in Ini un puro e isiìimilii'i' 
;oÌBtoro di pane. Kil vt'^y;'! min cl.i-
unrao inoravigliiìi'si. 
Tane si, ma anche idne, amjlw odii-
iiono. IVidOfiui ^̂ .̂ illlngK!i si. mn iiiiehi' 
l'ituali, coUui'flli. Il prolotiii'liito non. 
Jlasso iliicliò non Im una cosi:iqiiZ!i di. 
.ì'se, e i(UOStii non sii «(.'quisla finidii) 
^g'auizzit̂ iione non uiiarj;hej'ìi i suui 
7,A>nti di lotta e non conibiittorri alile 
ilag'Uo oltre quoUii del salurio o dui-
fariù. 9i manj^iu per vìvere, e non î 
i par maiisiaro ». 

U perdili! ledestlii! Beila min 
wive della Oerm.iniu 
lìuo di\to pev la TOU« 
boeialista Tliiele, il 

guerra, ebbis Iva le 

.0 perdite compi 
»at6 k giieeira • 

foi'iraerls dal 
*ie, iluvaute la 
mi i dati utticiali. 
L'oserolto di terra el>bo 1.7lft.v!4tì 
irti: 4,23'i.l07 feriti, a t.OTS.CU» pri-
'ttieri. 
I.» marina ebbe 2-i.UB motti, 'iii.SyO 
iti, B U.8&Ì prigionieri. 

Alle 9 pFe&w il Teatra sacjiale al or-
g ^ i z z a ì l corteo con questa ordine: 

Banda cattolica dji Buia — Qlreolo S. 
•éoesJo di Artegna con vessillo — Gir, 
«wlojjlovanile Stimatlni d! Genwna eou 
lMM<31era — Circolo GBov. di Torcont» 
« • • band:i:era — Creolo d! Madonna di 
BriSà con bandiera — Cìreolo Gìov. di 
Avllla oon bandiera — Gltcolo di Ospe> 
i i le t lo con bandiera — Banda di Ar-
t»su«. — Circolo di Nimis con vessillo 
— Circolo di Bueris con vcsalUo — 
Sotì'età ex combattenti oattojioi di Tom 
ijit dì Mei-etto con bandiera — CSreolo 
lit S. Elena df Montenars con bandiera 
— Circolo di S. Giorgio di Montonars 
cu» bandiera — Circolò di S. M. Mad­
dalena di Montenara — Circolo di U' 
tioppo eou bandjei'a, poi S rappresen­
tanti dei Circoli dì S. Daniele, di Vcn-
Konc, di Cassneoo, di Farla di Mnjano, 
d'i Collorumii!, e torso dì altri cìrcoli 
il Km ci sihigge II nome. 

Ijft sfilata à imponente.'Procedo t r a 
due fìtto ali di popolo oho gmmla e am­
mira tanta esultante, giovinezza eh» 
«iarda nel nome di Dio e della Patria. 
• I vessilli sì ^piegano bellissimi ol ba-
elo d'un soie ohe sembra primaverile, 
le bando lanciano al vento lo loro note 
vibrautì ohe aoevesooùo il comune entu-
.•iasmo. 

Sì" attraversa la via principale della 
gain e ospitale cittadina e sì sale nella 
«»pla chiesa i>6r la S. Messa. I giova, 
•ti Kis cliÌPiano nel vasto coro, lo bandle-
T» s'affiiincano àll'altai'e. Uall'orche-
»tn-,n s'elevano solanni Inni nostri relS-
gieso-popolari accompagnati dall'orga-
m« " da strumenti musicali. AU'Offor-
tin'lo mon-s. CostellanT — anima vlbran, 
t» per tutte !e buone iniziative — ri­
volge il suo saluto, 11 ano augurio al 
jftovmii, invoca da Dio benedizione e liv 
ce p e r i lavori del Convegno. AlJ'Kl^-
Tdzlonc il momento 6 magnifico e Boleit 
ae. I giovani curvarono il ginocchio, i 
veaJlli s! piegano rfverentì verso l'alt«> 
re. Un brivido di visibile oommosJoa» 
eerre in tutti i preaenU, 

Terminata la Méssa, H Corteo entra' 
nel vicino salone per la advuianz». 

LINI. 

Il salone è gremitissimo. Al tavolo 
della Presidenza notiamo: Jlons. Oa-
•.ti-iliini, l'avv. Oandollnl, Don Masottl-

'ù rag. Pevcrini della Federazionfl 
«•Giovanile Friulana, il slg. J)i (iiillo dcl-
l'I'uioiic del Lavoro ed iii 

t'i'p-Ocde Pevcrini. Mons. Ijii.sti'lliim 
rfi'ita la preghiera dì l'Ito e poi 11 caro 
wtiuli.'iite Tranuero, slcìo del Cir-
i-elo dì Artegua, porta W gentile saluto 
ai congressisti incitando tutti ad uua 
ripresa feconda del lavoro glbvanàle. 

Il presidente legge poi le «demoni t r a 
le quali notiamo quella ,dell'amico Fran 
zi' cordittLVsima da Trieste, quella del-
l'egi-cglo Ingegnere Adiunl, del solerte 
Nino Mantovani a nome del gruppo 
universitario cattolico friulano di Pa-
di^u, e del prof. PloMda Presidente 
' d i a Ved^razioLc Oìo f̂anM.ì FriulauSi 

•Sule suljn tribuna t): Ma«otti relatot 
re del tema -. il gl'iivajve e la preparazJo» 
ne rclitficsn, 

K' un discorso denso, vibrato, praiS-
co ohe frciblto aivir.ce l'uditorio e lo 
ti'asclim a frementi applausi.'L'oratore 
Su una s'>rrit'.i riit!ca,deUe condiiion! 
dilla SUOI 1)1 inodema bravoglìata da 
una |>rfllondo ei&i morale. La 80<»ctà 
— egjì dico — muore per mancanza di 
fede. Ila bisogno BÙXÌ solo del pane o 
del iialarìo ele'vato, ma di principi in-
concus.sI di moralità ha sete di luce, di 
giustizia, d'emare. Ora, i. Rovani cite 
Bono la K00iet.\ del domani, per porta­
re questi piitneipS e questa luca devono 
prinm 'vivere dì es-si. Imbeversi di que­
ste. \ 

Da qui la neccasltà di una sentita, pròi 
fonda, e franca 'vita cristiana nel zi|ll< 
stra giovane. I CSrcoU nosta'i si chiamas 
no cattolici, e cattolici devono esseme i 
giovani nel senso più 'vero della parola:, 

Kezze figure, tipi Hcialbl, non ne vor-
gliamo più nelle uostrc fila. Svolge poi 
« presenta questo ordine del gioiiio cIiA 
è approvato tra applausi, all'unanimità 
dopo unu Euria ^^eussìone 'i cu' prcn-
liouo parte l'avv. Cairdollnì, Don Va]l- ' 
s,.«eJi') e il Padre Odorisi Salesiano. 

Ili) Convegno della Gibveutù CattoU-
cu raccolto il gionio I I granalo ad Afe 
tegnft xliconosoendo proprio dovere l'af 
frettare la roallziatzioue degli immorta­
li princi])i del oristlancaimo nella socie-
t.'i travagliata da profonda ei-is'I mora-
raUi). .,r.^ 

certa che nessun mglìoramcuto diu 
ratiiro e profondo petrii ottenersi so 
non con il ritorno alla Fede semita e 
pi'a t i e n i l i , 

con'vinta che tale dovere non sarà ef-
caoc .se i sudcttl principi non informi­
no prima la. coscienza e la vita del gio-
\ une ; 

fa voti : 

1 ) ubc nei Circoli si dia largo impul­
so alla coltura i-elìgiosa, con conferen­
ze ili upologctiìca popolare, disputo e let 
ture conccrneuli hi stessa ; 

2) che le pralilchc di pietà e la ià'e-
(iu<;u?a Ili Sicramcntì sia inculcata e 
enrata con serietà e fervore e ch4 pos-
sl))llmi')ito i Circoli fissino un dato nu­
mero dì prai^ioho di pietà per i soci ; 

;Ì) die nelle manifestazioni pubbll-
ehe del Culto I Circoli prendano viva 
pane assistendovi ooUcttlvamcnte e 
ehe si eelebiìl'una £<i«ta religiosa specia­
le per ogni Circolo; 

4) «ho l'attaccameulo e l'amore a] 
Pontefice' sia magg!o)rmcnte infuso ae-
gneiido attentamente l'attività morale 

'e sociale della 8.' Sode; 
5) che ! Oìrcoli l'aforzando la piti 

licvcva educazione morale dei giovani 

,ltt pubbilcjt moralità partiuolarmentje 
Contro le deleterie niimifestazi'oni del­
la stampa, degli spettacoli teatrali e ci. 
lu'matofiraiiei e dei divertimenti' immo­
rali. 

l'rondi: poi la parola l'egregio.e ca­
ro avv. Candolini che ti-» mille ocoupa-
zìoiii, trova pur sempre 11 tempo di tu:-
cuparsi dì tutto il nostro movimento. 
Egli con il criterio pratico che lo d i - -
styn(»u'.' 'svolga il .seguente oridne del 
g'.onio.cha dopo alcune osservamonl fat 
te da D. Masottl, viene apjirovato da 
tatti i presenti. 

li Convegno Gi.).',ini;tì il j^rtegn.i i-T-
cqiioscendo IIi'»ìt.o voltore, .clic .riveste 
11 rao-vimonto ecoiionji(;o.^oeìalc cristia­
no verao un oràìnamento di maggioro 
ginstlzia e stabilità nel campo del laTO' 
l'è, come corottivo degli' eiTorl della 
dottrina liberale e come conti'oppoata 
alla minaccia catastrofica del so'cial!-
Hmor 

delibera: 
1) che ì giovani ottengano nei cSi'cp-

11- solida foltuia intorno al- principi so-
clali-cilstlonj In rafiVouto critico con 
gli altjl programmi,-e vengano, adde-
.strat;! olla conoscenze pratica delle foi--
mn di orgajiìzzasslono ceotiontìda n<$l* 
quali si concreta il movimento ecDjio-
inloo-soaialB ci*6tianD 

che st tenda cosi a prcpar.'u'e l'ele­
mento animatore (dircttì^-o e di propa-
giOida) delle organùczazionì ; 

2) che i jjlovanl dei Cìrcoli siano 1-
scritti nelle Asp<"ttÌTc soctetii e oi<gar 
nizKazloiic e vi cplegliino la migllol^l 
attività, 

B* pu)'« approvato il seguente ordi-
u''. del giorno per ottenere una pivi' la­
udale la.'TOro tra ì Cìrcoli.d'uno etesm 
niand.iJi'iento : ' 
nll Convegno i^ 'nu lo rjì'i-cssavio oobr-

atnare e spingere eou azione di plaga 
^'organizzazione gSovanil'', fu voti per 
l:t costituzione della f^edcroiilone Gio-
vaujle de! Mandamento dì Gcmona e dà 
mandato al Pi-esldcnto del Circolo, ade-
i-ent;! ed n-s-̂ iiatente ecc-.lesin.stico di pren­
dere aci'tirdi con la Presidenza della 
Federazione friulana pr attuai-c tal» vo 
to ». 

La pvims, feconda asseml^lea è esosi 
terminata e il corteo al rinnoi'a per 
scendere al 'featro sociale per il pran­
zo, 

IL BANCHETTO. 
11 .salone del teuti-o, ornato di verde 

i; d.1 b'icotori presenta un colpo d'o«-
ehio beUistjimo. 

Oltre t*cento coperti siedono etljlc 
tavolo ìmbiindite. 

Al Icvai'C delie mense un giovano pojv 
tu 11 salùt.0 degli amici di S. Damile 
indi D, 'WsLSottì leggo due vibranti 
tclograiiimi augurali degli .on.Pautoai 
e Tono impediti dall'interveuire ed in­
via ad, essi un fen-ldo saluto, 'f congres­
sisti in p '̂edi applaudono ai grido ri­
petuto d ì : « Vi\'u i nosU'I deputati!»; 

Alle 14 arrivano, i'estegglatjssimi 
l'avv. l'ettoPllo e D. Ostuzzi. 

L'institni-ablle fiegrnlorio politico del 
P. 1'. I. porta subito il saluto dei popo­
lari friulani ali» balda gioventù ra-
duuitfa vfia e sicura speranza di tm 
migliore domió e ,s-volge qniiidi li sc-
tuonie ordine del ^ o m o : 

Il convegno riuft'ci'maaido la disttn-
'/.'lone. tra nzlouo giovaiiSic e P, V. 1 con. 
fida elle il movimento giovanile e.duehe-
n'i le geni'i'azSonJ nuove all'affermasóo-
uc dei piSnelpi ìu ogni csprcislone del-
\xi vita pubbBca. 

intcrloqu'iscono D. Ti-»imero, l'aVv. 
&iijidolìni, D. llo-sotti e D. Ostuzjà e lu-
lìnn l'o. d. SS- è appi-ovato all'unanlmS®. 

1). Ostiuzi rievoca, commosso, le fi­
gure del prof. Càtapau e dì >SÌ(diiéìAi;j 
Si l''ffgoiio ' quindi tra apjdansl' scra-
sc ìantY ì telogrammi inviati al Papa, al 
Re, e ni comm. Percola presidente della 

<: V. f. 
L'iisscmblea è sciolta e il corteo ri­

prende la via della Chiesa per la bener 
f;i:iione solenne. 

{SPETTACOLO OBAMMATIOO 

AUa sera, dopo tino scelto concert» 
della Banda, di Artcgna, nel Teatro, la 
hé'/.ione drnmma't'iea del Circolo S. Ge-
iicsio.oifri lui pubblico spettacolo con 
i l dramma: « Il piccola Parigino» e SI 
duetto del ^'erdl: «Attila ed lìsjio ». 

i'riinii di alzare il sipario il bravo 
Httid''ule Eoraaniu disse con liimpida 
i'iiise la finalità inorale ed educativa dei 
l'o^if'i divertimenti' conti'O l'Immorale 
I>as î'zz;i (lì mondani Hlrovi, e Inneggia 
airavvculre della vera-Gioventù Oat-
IILIU-ÌI Iter il bene della" cliìesa e delia 
l'SoeJetà. 
—. (ili attori del dramma: Madussi Wlc-
curdo. 'rrauuero "Egidio, Romanin Car­
lo,."^'euturlul Giovaiuiì.e i due cantanti 
iVJotti Giovanni e Komanin Ciro, furo­
no uiltiX set^pUcementc ammirabili. 

E ' ben dl'fBcilo trovare tanta educa-
zioue artistica in attori' dilettuiittj H 
pubblico fu, ben a rag:lonc largo d'ap­
provazioni e d'applausi. 

Negli lutormezzi suouoi'ouo egreyla-
mente la baucTa dl.Artegna o la .brava 
orehcstrina del Q'rcolo Giovanll'j di A-

. villa dì- Buia .̂ ' . • 
rjosi D'I ehiu.se. qiiesto primo conve­

gno .Giovaullo di piaga eh» la. Pres%-
'deiiza della B'cderazìone intende di e-
stendere ìn tutti i eentri della provSjn-
cla per'ottenere una,scrìa .« general» 
rlprs-A dflltt azione (jlovanile dalla <SliB-
le tUnto Itene si può e sTì deve attender» 
.se tutu gli amici eomprenderanuu' il 
dovere di porgere ad essa l'oiiit», M 
consiglio, l'opera. 

V» oriiitti i l i gisme 
citiitr@f!ci» 

Nell'ultimo cnuvi''{;iiii delìn Sezioni 
uiiciuliste dopo unii toinpi-iilosn u^.-ii-iaion'» 
venne vot.ito il >.'f?ii(Milo didinn del 
giorno : . ' . 

"A rappve^oi^tiuitì tbiUe f\s'!iocì>izti:uì Sor., 
riunitisi in Conve.ni'» pritv. 

con>.Udiu\d ' 
il falUnimitQ ilullo •'.luto bui'jiheBi', nouii-
oitiio :i Ioni rappi'i'̂ .^tiiiiiìli^ :il ('.iii.siglio 
Kaz. il foni]), Fciir-' .ihir '̂tìi ci.! in.unlatti 
(li sos tenere la lési rnas'.simaUsta 
rivoluzionaria, poii'li;- MII» im. l.i azie-
ne diretta in tal :.ensii l'i'iiihnni" l'cvnia-
tncute di puitin' ad'r'jHui't! I;t Cìuliita del 
inglau! attuale e di Instaurare I j dit­
t a tu ra del proletariato. ' ' 

Dunque ..fi Ir.itla di vnle.io In lirnlu-
zifMie... sul iiorin; î vnnlc l'a/.inn.i ilireitn 
e ciiui loll-a di b:i...t.ìni., ili fiu-il.-. ili siis-
si, ili rlÌHtruzuìiie, rli jiimnilki, 
e poi su tutto tiupsiii pi.'' pò" i 
dittatura del piolotiiiiatii. 

VI par p cnV 1 unsi l'i s-.i-i; 
seliorzano più; .'Incile la ilìll; 
gliomi. 
' lOppnra In liiltntmn (• unii i".i\mft ili 
prop'itente tiranni'le pmiiria il''i :;'iTorni 
i'L'a7Ìon;ii'i. .Ma 1 U'iiipi mnt.nu^. IMI ora 
la tirannide delliidillidiii'a ò il -i'..:nfi d"i 
soeialititi, WMiipre, s'intonile, pi'r 'anioi'c 
delia liboi'tiil Olio ve IIK pari! n ' liitlfiri':' 

Hconiinnlti) che non sapete ri-piiurleri», ,. 
prolirtbiliuiMue oonie. l'Ou. Oos.i'tini elivj" 
Im ilovtilo sorbirgli quel tii<' ci.l ne del 
gioni'i siMizH volerlo. Ma che pMprio 
anello Co.satiiiii stia dìvcntiiiidi' mi grasso 
borghese come., uni ':* 

A piu'lii l'i sclifrzc. nn'i ilĉ iilorUiTO» 
elio i ni.stri lavoratori iiii')i:i-Uiii ì'ordì'na 
del f̂ ìiiino (lei sticudi^ti. per M'.IIM'.Ì clit* 
razza di ricelta esii fifl'.'aim iir guariif 
da lami stènti, da lauto nii.serio, da tanti 
guai In cui "ci'Irnvianin: la livoUiziOiiei 

Davvero che la iiiedicinii '0 piVjigioi'e 
del male, anzi la fonti) di muli ben miis-
giorì. Hictìcdatelo o in guardia contro L 
bolscevichi nostrani: om li conoscete! 

morte, 
icba la 

;!II'.I 
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Le Iristezze del bolscevismo 
••Ivelnte (lu ti '^tlinonl oculai-i 

delia vita di Russia 
U «New Vavk TitwSJt pubblica imo 

stiletto acll'antiao aiwttore del ((Eie«« 
d,t Pietvogi'ado, Y. W. Heaseu, sullo at-
tiiiiai eoiulMoHl il'̂ Ua, R ssia-' i casa del-
l'as impewtore, «gli ui djce, meraifl-

"gliapo assai, gli oce&lonte}?, m,»,' i|i 
•Bxjsa!» non, ViUgomt a acuot H8 l^dif-
leî apza gòuoi'ai , perehè 'si ' eonsìdora 

•'laggSà la morte p'ixjftjrib^lcàlla vite eha 
si uonduoe attuaJmotite. 

fj» vita d^la'borghesìa » swnyolta. 
Noa tiu giteiiio possa «uwa .aiwawone Idi 
Ui'iixetì: 6,nooessai'io quìi.di tibo ognuuo 
•sUn in guai^Ua c>. oomiuui ..b iiuon maH-
l?iio ad esaminare co» cii™ V gVoiauilJ 
per sapere se ordìnS nuovi: impongai,'o , 
la regìistrasàoiio dì qiiesto, l*(Ssstìoae di 
quelloj Veseomkiaé di p,.„'ìmeafi, rup-
portji' di--lavoro,- àSsVlbìizìaafi di tès-

' lifreper'i viveri,'eco. eco. SI'devono poi 
coneretai'a J plani per proourawl il ; "; 
>0! oetìOKPS andare in eeroa deEo'KSpe-

• ettiatolrè's'oTiS'oIgorsIia oonosoeati per 
uonfratta» ijl'bara.ttio di oggettì o dì 
generi-allnientarl. Soendendo in ietra, 

' da,'vii èSmposÈÌl^e Salire Stt un tram, 
jXjr una certa' destinatone: ohe ieri 

'tjasl earroalona aveva una mèta, oggi 
'pile aVeme un'altra, a oapriociol Tutf!,' 1 
Voàtrf'contatti-col pi-ottómo hanno un 
mìo.Hadpo: richièsta di ltnfommffl*>ii?| 
piratiche: dove posso trovai i H latt ì 
aàVs la'legna e ti carbone, dove tm 
ttibo per' U'iumél come posso barattare 
viinta^giosamente tm orologio e -on pmo 

•av Btóvfil » Nel' ooirso delja giornata vi 
sì feomniJca'ohe un anScó vostro è at*i 
to arrestato in una retata,' dovete darri ' 

' 'darti 'attorno per' trovare asdatenza e 
• éariiaPe la protezione di <pxei bawona-
ri <ke si prestaiio. SóprAgglunge Is not-
't«i'tornate alla vostra casa semlbnia: 
i o * aVete né luce elettrica né petrolio, 
'vi'4 ìmpdBBSbUe'lavorare s ve ne andata 
a letto titote ed estenuato per Io eeaim 
iiK65mehto; per la niaiwsainza dj ògm 

- coiiìiodìtài jier la (fontìnua tendone tte& 
vote. Sperate di trovar retógerio e ri-. 
'iiSèfo »el laonno: sbagliate; perehS lo 

' »»Me favorisce le scbrrerìe, le retate, te 
•jiir^MaUM dei bojIsoe'̂ tìiS e dtì eri-
wfÀWi. H' jJer questo ohe 1 volti porta-
.»• Impresso il marchio della desolario-
•é"; «r vedono visi dal «olor terreo» 
àla«Ii occhi spenti ; maschere t r a ^ h e fi 
«tidannsti «t, mpifte ?. , 
F r o t e x i o n i s u i o e c a i u o i - r » . ' 

A népotàamio e la camorra hanao-SBr 
mutto proporzioni fitntaslilehe. 

Il» «orroaSon» liberamente 'fiorfsee. 
h» «gnor» Gorkl ha riavuti» reemite-
«late.da un M: granduca un iuagnifieo 
»i»3t»]ilo In «ambio djì ospltaHtà e favor 
r«f giamento nella fuga. Io stesso — ag-
gìBBge l'Hes«en — ho pagato 12,000 ra-
i*li per pMsare in Bliilandia, 

. Milioni a diecine di miDonl ' distó-
iBnitó alle Imprese natìonailzzate si^di-
»j«»dono n.elle tasche dej dlrigenlS • 
*.»a ec ne ha più notjzla ; nel '18 ben 
aie mìHoui di rubli furono, dati al OOA-
»iSli|Q centrale degli operait e 'dei solda­
ti • 300 milioni aUa CommSssIone ine 
«juj-lritrice, splepie di polizìa segi<eta> 
•)i« ha 1 Incarico dì prevenire e eoni-
ba*tere, con ogni mei zo, ma sopra tutto 
«•jl terrore, i tentativi antìriv»lu2ÌJonari. 
Il'amministrazione del viveiS.a Pletro-
Snado è stata tre volte rioostiti^ta dallo 
IsMÌamànta 0 sonostatì Inlsdatì proces-
td «ontro i eolpcvo^ì di'prevaricazione, 
«•nnudone, «ee, Naturalmente non di 
Muee mal a conoscere l'eaSto di qùestS 
jintediincintt 

o 1 oasi del bolscevismo non Indietjsg 
g^di» dìnaJJifl a nessuna mSsuia che 
vate* « oostringBre le massa ajU'obbj-
«Bijjsma : lo distribuaSohi di! pane, I pub-
Il i^ spattacoU a spese dell'erario, J fft-
rwéiwxd a «ai<Ico della maggiorana 

'Iradita, la protesone degli elemww 
ttrimlnaU ohe oontrbulscono a mantene-, 
r» in p*dS ti .regime. 

NfeJ campo 'deft'economjft agricola, 
fivn passare alle realJziBaóonl deUWea-
1̂  io.lsoevioo, 1 lenlnlaU hanno BnMto 
»w> completa sconfitta. 

Ka che cosa-ottengono nei «ampo 
«[•Mlndustrìa e del commercio, ove twt.. 
«• } ormai — Su teoria — najdonaSnwv-
I» « socìftl4«aato « Gli apologe» del boi-
iatvìsmo devono ammettere ohe S iWBl-
te»i ottenuti non sono brillanti i dioojlo 
^ l i che i comunisti Jianiw eredH**» 
1» i»dusWé tn opndij&ni della dtoorga-
nSuaslon» a ciftusa della guerra e «he 1» 
'«uMia è tflgUftta Inori ,d«l,sesto del 
jemào e privata dell» motri* prtme a 
degU scambi por effetto dtì blocoo. Pren 
deremo questo eìroostanie In eowSdei'a-. 
3Ìi,jBe — swlve ITHessea — e cS occu-

lijiemo soltanto dJ quelle ind'ustrie che 
1 bolscevichi potevano liberamente aiu-
m'uistraro secondo 1 canoni della loro 
ili/tU'ina e oì atterremo aj lono-dati sta-
(.sticS ». Valendosi dì pubblloaiùón^ uffl-
i''5»lì a&r governo russo, sequestrate, in 
.\m«rioa, risulta che lo st.tbSlìjn,ento 
"Diua'mgev ài veroioì, già fiorentls^mo, 
è Htóto nassttnallzzato e in vece dèi s*' 
ISil buoni profitti Ha un fortìffiintb dì-, 
«vaniio dovuto ai ftirtì cbjitìmiatì e 
allii.' spftriislione dì aOTwsi e "materiaìj'.' 
Ijii }*i>audfi Compagnia Gfomov, aneh'es 
>!i latìlto prospera, è stata seml-nazSo-, 
..i.UxKatft e minaewla di chiudei'el snòl 
M îbillmentl. La Casa Vlkunsky è'ridot. 
i-i » iui quarto del suo valore, per'sal-
\iu'lii &ne(KS»ai(i|adiminuire isalari,La 
'(Hudusiioiw delie oJffitìne, PutSlòlE'è ri-' 
(lotte alla metal j ^quella à^ Triveloròv-
hk}' n xin trcdioesSnio. 

• , • IJC c a u s e . 
l.gioi-uali bolsceviioh! dichiarano che 

ItjjsduKiezm del yìveri puàSnAuJi-e sulla 
.pova'-produzione, ma si deVo ammettere 
«iiula d&gregazlone'4^fl,ipUn.are ne è 
eaiisa altrettanto grande e ddeteijal 
lin'altra è l'abolizione del lavoro a 
cottimo e del premio di produttività-. 
VeguagSameìntn del buono col cattivo 
operaio ha..dato risultati pesslmiir Si 
5 dovuto quindi ritornare aU'anilco. 
-, ,La Bus«ia vivesdelle sue iTserve e va 
gradatamente d,Ìstoiggendole,. seiDz» 
rimpiazzarle col lavoro, I ristìltatS del» 
la aaaionttlizzttziono del commercio noa 
,s«no.m«no disastrosi di quPlQ gl'à con-
. statatj por l'industria. Malgrado le 
scorrerie, le porquSslsitonì,̂  le roonfische, 
.lo^minaoce e le condanne, ài libero com-
aiioroio. prospera e si estende sempre 
.BupJìi larga scala. Un rappresentante 
della Commissione repressiva cóntro 
gli auti-rivolusfionari.ie glispeeulatori 
Ila dlcharato; — «.Beoentemettte'.'Bbr 
1)5 amo sooi>6rte seri'e di-affari nei qua­
li sono «jnplioati pubblì<#, funaionarì: 
uno dì 19 raljlìo.ni di mercerie, un altro 
•li tre vagoni di zucchero, di .-7 va­

gone di aiinghe, di 15 mJHohl di.rubljt 
..dtpròclottl d gomma, eoo, » Queste meiv 
"ci,sono messe in olroolfsilt>n6 in vario 
modo; aloune. fabbriche .pagano gli o-
perai con oggetti o viveri'e questi It 
.Y '̂udono agli aijcaparratorlj i ,gro(»$ 
controUoiS.deì.SÒinets immo «Itrettajt 
to esercitando là speonlasilone a m»»» 
tli oomparì. E ehi sono glJ acquirenti S 
Sono gjli app«r*enentì alla nuor» -bor­
g h i del So wts , «Ile soli possono pejv 
metterai II luiSo dì spendere, %étim ri­
guardo tógliettì da mille* . 

, QuaĴ  le «ause del'grande ««aos'i», 
cómuiusta' russo • del fallìme^it» inevt 
xaliffla «lui ' va In»o«atro il nuovo «urte-
m a .1 , ' • 

, Secondo'!'dettami di Marx. Usoaiall-
.jmo deve suecedere al.oapitalisnw:Snr' 
.•iansibUmente, «ome .una sua, naturale 
lioiiséguenaa; e eon la trasfojmàifiOna »• 
^onomioa deve avvenir» anch» quella 
psloologica. Ma quando il prtìleta,rSato, 
dalla sera aljla mattma, è lanelato In 
mézzo a jnuov» condizioni di vita il fat 
lijuonto dell'esperimento 4 Inevltabil*' 
l'anto, é vero che la Germana, ove pai-e 
Il .socialismo è nato e pSù ha progredì». 
tp, si è guardata bene daft'appliaiU». 
ijuiaiizl tempo un sistema per la..«uJ 
rMlfeazJone è tanto immaturo l'orga­
namento ecoriomico qiianto è imprapa-
rata 1» psicologfl» delle mass*. Alla 
liutista, dilaniata e B»rieufaan|e, » to«-
•ento il tristo compito di un «età grav» 
esperimento, il qlmje, per E falltatato 
lotaio a cui è destinato, amvtìJ'i epJw»! 
r? la .via al soi^alismo.uel «loi, (figlo-
novoli progirammi, servirà a riiavegl^. 
tu «easperare e rafforaarò iiranpr» ]W* 

'gU fetfctil e ì principi, tndividw-
stìtti, sni quali" n bolscevismo' lenlsJano 
fi ffià ora di fatto eostretto • vlT«f«. 

^••itaBàiBaBBtaMMa»'iÉi,i'ì''riif'<iiiiiii''''ritaj 
La fi'atcllanzìi degli uomini e dei popoli 
l'hanno scoperta i .soriiaiisti. K su qua-
stwitlmo argomento insiate con gusto 
particolaro l'..liwti».''4dì' qViOiiti giorni 

,•Vignette, di Soatoini, • articolò di fondo, 
ftdn'iepoudeuzo : tutto sullo stos.so touo. 
0<)me Sono ìgnottoti questi novellini,'. | 
l'erohfS sanno accogliefe qualche migliaio i 
di bambini viennesi, credono di •Kxer 
scoperta ' l'America. ..E li • óiaùcilnut ' ili 
t'i'atellim'zft, ' èdme'̂ tl'utfa gi'niidij' iidv'ilii, 
Ma ohe cosa 5 nini la storia' ili l'enii 
,si!coli '^i erìstìatiesimof Nojiostifllts.-'liitta 
le guerre, nono'itanto tutte-lo .àiVé.raìU'i. 
ili tazza, nouoatitnte la petseouZiòftl,''hf 
Cliiesa di Cristo ,6. una ed uulvotfeiit;.' 
Un solo Papa, uria "Sola (fede, mi aòio 
culto. I óristiani tutti .fratelli, ..Tutti li^li, 
dello'stesso Padre elio'6" nei cieli. T-atti 
'Agli della' medesima ilJndre òiiè « la 
Chiosa di Ortstp. L'amore, il vero umore 
cbe tutti'iift'rat^Ua 6 qui, solamente qOì; 
in Cristo e nellìi Chiesa, tìn po', pift'di 
serietà ed uu poohettino più di modestiu 
.penderebbero meno;antipatici .anche i so­
cialisti. KQ,U vi paro? 

oatiB tf^am 

diventano padroni 
Dal Bfsegoné, oi'gauo dell' Unione de! 

Invoto di Lecco, i-ileviamo ohe tra ie .al­
tre agitazioni e vettenzo, nelle quali quella 
nostra .confederata, ha assistito ì luvwa-
tori orgaBÌzj58ti(;TÌ è Sitata quella fra i- coli; 
tadini-- di ?alaiadrera (Caserta,, 't'robia, 
S-. Toiiflaso, '8. Diouim,' Gulbiate, .(ilvato,, 
'J-'qrchio) ê r. '̂i»rainistraziono. dell' Opera 
pia dei. Fateb^nefratolii' di .Mtliiuo . firn-
ministrata da'"sooialisti; La vortcìi'/u si 
b'. finalmente -tìsqlta colla oomplijia accet­
tazione (ielle,-loto'̂ fiomande. 'Ma l'arami-
'itìstrazione tossa, oppose aUé'rieliiesto di 
'quei'lavoratori agtiboli la più pervicace 

Il [iWii liieiÉ ÉÉ GM Ù ^ 
H l L i i » i , » | | ........ 

(liapresslonl d'ila oongres^Bl») « L^«tadelp«is«ta-e.maltófpia «de 
(U.' M.)'. Nel 1805, dopo- le DOJl\,di;, te uell'à.vvenin! "deHà"; .^fletta, Gioysà-

OT'eutleittc.vto'cnde della Demotsrtói» Cattolica ItaHatìa, Sua .Santità aj?« 
Urisfiauii, U triste, fenomeno Mw'ri, il cuore e lo brao'la ni Male' .ouSf^ 

' '.jmm. Pericoli ricéveva da Ho X. ISOr ini curì Giovan-I ttduiiitì l"a'«é'j%*è« 
carico di rilrdlnaro e rìorgaul'zzare le nazionale" e rfpl>om6tt6jid»M '• oh«|l 
(Ila della .Gioventù Cattolica Italiana, cioscentcintetistt vita e';lé semate'-i 
/n allora tenuto a Roma un'Convegno '.'Uum'màtc e pratiche, beirt^ew»»?^ | 
uhc radunai'quaranta,persone intorno iiiafflim'o'sodaliaìo aflrisfitìnióo'ntPbJig 
.a coni». Poriooll ' ".j.'sidiosa ' abhon-azibne ,ra.vvBnto M . 

: ,01i inlzS, del mjovo movimento.-efor- ' .ij'aJeBegMo M OriàW-sòx'gente'ijl^a;, 
diroiio'cosi, umiip'è'deboli " > | ptoe,'dii'òrdin^'é drbenessél^,'iiiiicia-'. 

Ohi !i0 a,o accorse'sHora'l, ',' '.splrazono :d! effettivo'progi'esso,"^ 
'Molti •sòmspw, di quei; s<ìettìob sor̂ ,- pc"grio'',jdÌ pérÉtme- gioia ftitut^aj v0^t 

4^,';chè.fa tanto maie 'ò ta|te le opere „o„' tutto l'animo implorata, .Apòstoli 
'(j'ilone. ' •• ' . - - ' • ' . " • ,'boniodiàone ». • , ';- ; -•-' •!, 

i linci'i>er6" oraiio convìnti, saMJ, A,-' .^. Queste-; paròle .trovarono p^^^J|l^il 
dentii a procedettero Instaneabilmentfi l̂̂ ĵjnlo. ~^M|n(Hito Ji4 .'dftoorépìiOKii 
'àTl'arduo'lavoro. ' ' . ' '̂••. ,Pa,p,a'.rivolgeva .airCqagR^wistS...-^^ 

'Fochi anni sono, da-allora passati-e g ^ a fl^i'Oonifistow •tev-s solenp*MÌ«SB 
ue't giorni sK.'oitì il. oomm. ^PericoH —i à rltóveWjffirifimei ftwferesldóiaà'.'^ 
l̂̂ ótemo gtovaile-'-^'comeilo-defiial-l'on» gI|-'QnoreVòH •Màrtire'^ "OingoKp.ft 

,SI.artiro,,ohJimaVBun^ '̂41tta-t«i,-to-aTMt f';p,,p;i,. .'.,_;,, '._^ ^^ ,„,"; 
l'olt»lì* G. 0. I. ' A • • • • ' -',;'-Ò(^,„qwist()"C.oj}grcsso; per l-'ò^ 

l'n usa'irSvlBta «loqnentò^Ima, Più .«vói*»', nel!?.'labóslo^ss&na' sĉ Uitgj j 
di «Wqu'ocentii felovanS In rapprewataiw ' ' " ^" ' " 
sa, di 2QO.OOO.-800Ì,ri8poset»aHfftpì)ello. 

' Nfliisunó" sorride, più. Neppure glj av­
versari che, BeutSrono Il'b&ogno, <B oa-
(iuparaì nei loro giomaH di quwta nuo. 
va falange'acesa, serrata e ferte nell'ai-
ringo della •vita nuova.. 

,l8,profonda visione-de?'anó-yifb^bfe 
per. }a"paròla.ùiojtftfrioe, e ^ii^'>« 
Ponte4i?e,!ha scgnalio,-!cij, óna àata d 
'ro'neHa s'toria della G- C., I e w g | e 
domani, la sua nwr^ta.lirfoii^ale. ^ )|t»1 
h giurato nell'ultimfk ass^mbl^ !,,|I'B 
no vehtWfo a.Romapt>rter©ini».WipiiB 
tAjtìlaiigiovBiiii» -Al i !porti6r«M!o; ' i . 

'Fu^qu congi'tìsso'YeWjnante, Nftijlonai' 
, Tatte la regioni e tutta l-p provinole 

di'ltalla' ertoo riipprééentato. 'O'élto' a»-
tilui Weéte,' anohS Capo dlfltrià «he . 

ò entrata,in vigore•.,̂ al';l»gennui!(i''j,9 

niiffiiiiHiìiii 
'K';f-un iptovvedlmento,; di-imp^^i 

£8 scopertai^!rit!i8i1ca. 
I socialisti sono dei novellini. Sembra; 

quasi che abbiano fatto anche il mondo.. 
Tutfo quanto vi ha dì bello e di buono 
l'hanno inventato loro. L'tó dstto wohe-
Turiiti ai suoi, amici : ' «avete portato 
alla Camera la teppa s. H dì ripicco' 
Biu'beris a dar, dell'jrobepjlle a Modigliimi, 
anzi a tutti. L'. avversione ali» guerra è 
projirietft privata doi, sooiallsti. Reggete 
la j)tori.» e vedrete ohe'è jSroprio cosi. 
.TaWi'gii al^V-- oompresì auohe j pre­
ti;, fn, sospirano la guerra. Il parudiso," 
in terra l'hanno promesso i socialisù 

Non fu aosa facile poter dimostrare ai 
feooialisti il loro..,, torto; ciò, dimostra 
che quando i .socialfsti saranno essi ì pa-
',(li'ònj «fi tatto,''staremo fréschi, Ci VOIIBÌ; 
tt.no scambio ' di .ben dodici lettere'raoo(]fc 
,mandate pih u»,convegno a-'Milano. L'ul­
tima scusa a oui si aggrapparono fu l'Ri'-
'ticotó 3 "del :Decreto"n,'880-riguardante 
soptataBse (li gu(5rra'oKe paga'iio i... gt()ssi 
affittuari ijella Bassa, qunsicohiì 1 picco­
li," affittuàri IsT^ratori di 'quelle regioni 
î«uo paragonabili .aiti, pesoicauì. 

Imposte e sovrimpóste di -g'uotra? 'Non 
san'-nejipurSohe diavolerie siano' ì no-, 

-stri, oontildini!'''j!i cosi l'ultima carta fiif 
'giocata, mài» ^aj dot't.,, jFilippetti (Pro-; 
aide,nte -di quel Ooiipiglio (l'Ammìoistra-; 
Jiioiie) ed ora 'deve ordinare il rimborso 
• ai'contadini di quanti? 'ihgid.'itameHte si, 
'era fatto" pagare, •. "' '' . 

Da bolla vittoria ha lasciato in tutti' 
una ftypreTbl|s8Ìma. impressioie. •' ' ' 

Del reato, è,,notorio; '. 
• Quando i sooialiati dìyentaao padroni,, 

guai a ohi ci ijapita; Sotto ! ' 
. IIIMWW ! -»< , I W , ^ ~ : ~ . 

Femmtnisiuio,. 
Duft noma oarrié?a fémmin le. 

•Sombi'a ohe la classica figura del rsc-,-
fthio lupo di mare si» minacciata seria­
mente e stia, per essere sostituita da-
ligure femminili. 
. Un vapore,svedese, 6 arrivato a Buenos 
•Ayrea, con uh carico iropottants,-guidato 
da un equipaggio interamente femminile.. 

Durante to'guerra, BR'inglese esper-: 
ti9sin}8, di cui sfugge li nome, aveva-
pure con m»no fefpjs,. gui**.*? '^ P"''** 
una nave me'roiapiile. minacoiat» d» un, 

.sottomarltto, ' . 
Non e'6 ohe dire; 
Ortafd le d<inne si fanno strada «noi»... 

ijj mare! 

èosl vaSJ' e otwi bèlji,.sì fondevaSio in 
'mia euritmia vlvStìBmm»; Uà la fuî o-̂  
ne intiina e Véra e?*-ttene- anioie,'ueS .•gran4i8ai!na,--f»rté 6'1« teggó flé'^m 
"̂ .̂S"" . , . , , . _i-^ , , _.^'^fièa-ctó"''Wslrf•ftata'••'àppli&tàin'i,sii 

Il comune tócal6"»Tv?inceva d'affittì» •,.„..„.„,„„. •Aii-JmnvAai•>f:ù'&«^,.iiii,M 
'dolcÀsatìo' tnttS-^Non d ehiamavmo 2 . , . ^ ! ' ? » , ? » « e : ' è ' H ? ' # T ^ ' ^ ' Ì ' 
mitì, ma frateffi. Ivi-v6»ménite.er«vr- 'l"0tatnci veqgosi., .p?ai,«,Ur«ti p6^ 4 | 
•. if'ììiàì d'aria! 35.isde, d'aitar "« Tu»- "Wa, p0nsiose qu^do diventocanu«,i.1 
fa l'ìtasia' non st̂ lo, ma'''tattì V-8etll-"dtìi-;(bilt<.àjl"'lavoroÌO qy'anào, saranno. 3fl? 
giovani d'Italia v'éiralio-'rttppifesentatì.,',- /.BWOM fi'petìfthtO'-ei»or6-.iìaoritói'>-À 
dj-'operaió ''sedovia vI^''aH'iullTei«tft|- -«effisa'ifaoBMe'ddllé''"às3Ì(iiIrizi'rini p 
'i-io,'a' j*of-(*sibnasta a fianco dal tenen-, ,g , ;•-•.•.: • ,• . ' - , ; :!'t-«s.--«'à"n«ìi Ai:/-i, 

•gioviuie fty^oeato'-aji''Erotti» «l" «««So '«no in.qH(il8ift̂ i,,in(J,Bs|Ha,,o.jmpi;j9i 
:Sttiid«pté''dtìll6>i^feoj'", - - ' - - • . contadini salariati,-, l',brRefitet,ii'.ii,#l 
• B tutti diteerò hs Iqro paroila,, pftìtr . ndSzittdrt e nfflittuarii,. -gli " agenti •' dl.Jci 
reno ardenti J aesjdea, i bSsog^j' I.''l)H^ •--•okioa 1^ in : g_èìxbrale 'iàttìf quelli »i» 
'bosW,--'le-Speratolo (tei propri •omp*-;. ..'.£<•--, 'f ima,---.,, .-i i, -i i\»_' • 
^ i w , ir »i«j4u,u»v ^.^, y, y' . *:,•, j.gr^ijs Jer'.ootfto.di'tsr^i j,cJ!8 ,»»* 

- Quegli actóntó dif'TÒe» «ommciw fidÌEenàén?e.4iqHftleniiof!"I,5^iiuòìs!,* 
eh« éib^é^àsmo-'litTtilitiéio •.»alón#.-;sionr»sBon6.̂ ;apètfaiper;'njeìà"aW«l» 

^l?,a^e!|(biee lo'non'llpotrS'ueórdji- • 
'w m'ài; -tanta eonvlwdon» «.'«de tMHpfc 
.i;SjVaaq da,es^is, '• , ,, - ." , 

Le, pili gravi q^estjonJ a d sijOinTO îi 
;la preparazione jultuiple,- | ' o r g ^ i 

,'Biqne.nuova eĵ âta,' daUB-ent̂ àsSone-po-
,.')itì«a dei efttfelii?ì Italant, -vennero 81-«lanl, vennero ai- . j ^ - 6; a .8 Lr 4 ; da 8 « 10 ,L. ,B fl^i 
sttt̂ s.e ei'ferma,t«-in ordini del.glo^w in'''9u''t' 6 '"'..'''-' 

iProgramma-fliif preeini « demi mèste _ ,;: " . ..-^ 
1io<i;-<.he»aratterizzò,liqonpe»o t i «"«''"' contnbnh, 

Hr U asgvoJPresMto 
Bp.ÉWu atfttp dria, mia mn, 

Sapplam *he l» Causa Óst toi^ di 
Coaoonia h» hivi»^, »1 Pre»4entB del 
Consiglio pei; ')^ (otlÌMtM'Wotte al Pre­
stito l^wportsnte •somma di un milio­
ne,. . 7 ~-. . . ! 

A tntte le «ost?»- 0«a«e Borali J»oi 
iVnceomaudJapio il nnov<» prestato della 
paifo. E' una bupna operjt pafrSottìa» 
ed un óttixaa aStiU^ì 

0 per m*tà al datore iitlliVQrijf-'ì'ii 
'p'a'difone;.,è vaTlft a seCéiidà 3óil«.''*'|i: 
' ' 1 ' eoat'rjb'iiti ó'''qi'i'o{e!'po«.ordi 'hàfi^i 
classe 1, salario •;giorn«He^4-fio^ 'a,'J 

zTonedal eenfeo Rl,l».peiUè^a,,l»i't,i»i|n*. eontribufo ptindt'chah L. 1; da "2 
L:>._.. •.^..n..<n niintn^-a" r l n l l s •alì'H-iaoXrvrta rin^ . ' :_.. i_;l- ' . . i ._ T n . Jl ~ "'J — rt . . / . ' ! ' t ' iontributo L. 2 ; da '4 a 6 q«ot»-,.l' 

mèste 
^ , Iti 

lw>mpI,to ribraate'di.yeile e tì. pi,»tà. 
• , Nijn^erSi-foce di teBtónjeptaUsmo va­
no ma-ì» rpbust» «onvlnzlon«,dì,«o«ale» 
,ze'formate, di oarafteri f«ttS.-.Su questa 
'base, la .ajiperstruttur» ,*ultBr»le, noeJ*-. 
• U e,pollti>C)i! ^coo.i» «OMlufflon» de* 
eongresso,. , •. • 
. ' Nello' vivaci! e, feconde «BWaiMo», • * 
iolno a.1- problema,. dell'orgfm»z»rionJ« 
-̂ OYBiùle nel m*«izo giorno, no» fu ^ 
men-fleato lo stesso problemi* c^venal» 
ootì'Urgente e difBoile nelle terre in-

ripetiamo,,.'x* 
pagati per, metà dall' «peraio ' o. tratte 
sulla pngai ^ ,, • , . . , -"J 

,P6i mezzadri e-affiHwrìè, stabilii' 
contributo annuo piò ,ridotto pei-.'.«% 
membro della famiglia atto,^al-^^j 
pagab.ile una volta «ll'aono iti'"t'ìl,j ' 
uloa pagsuntiva per ,f8mìg-lìa-. moSi 
marche e specifi.qato per.ogni in îv 
in una tessera speciale, ' 

' domandate, ài vostri padroni «a vi 'it 
I iseritt» e insistete. perpkfi Io * # 

Il rappresentante della .SWte»!**!» 
rfeioTfthil» BVlulana, D. MasottS, toAe # 
.nome degli amJeS del Veneto, pwssnt» 
e «wliie, il seguente ordin«„déJ gioroa.' f™wK). . , „ ^ ^ 

«"B Cong?emo ^NM. . deHa,0. 0. 1.1 0 voi stessi ' pwivv.siete -d ,<ierjj| 
( :«onaIder»te le eona«M(-£B «peAli • di" nascita e di- cittadinanza ifiiBa 
(i.djuftglo ere^B ali» ripresa d#n« W6-' rivolgeteri aU'ufflei» itM^le'piir.1» 
.( gan5M»!*onelspovf»n|ll6, n^Be *err«-w- ! ^,^^„ji^ 

:M ^ ^ ^ ^ f ^ j ' - ' ^ ' ^ ^ Z ^ Z ì •• Ricordatevi che è »«J vostro inte»! o. Bla d» parte aeua Dlrewone .««nW»; *'*""' ~. , ^ ,__, 
«.jTpwtiMlaiJ proTveaiinwrfJI «N>«# * Ter» ehe doviti, pacare d». 
« e.flnaBj^«ri. I circa alla quiodlcìnà, i a almeno• f» 
, .IwpftroIe'dM «»l«tow *nwmo«*É^jdiTBnterete inabili «1 lavoro o''9 
tcd<tl((rgWwi?l*'^ * l ^ ' ' ^ " ' y f i f »8ccM avrete una i»»dest«; pensiouc 

o approvato tra «Il evviva al • • » » ; ,^ ^^^. „o„eorterà «iche lo Sta».. 
e al IVlnli. 

H Presidente awlrnirò tutto il W * # ' , ,, 
j-og^o ehe noi oonfid?ajno sarà pwnp i 
e tàJe da iìJondere una larga e g*a«i^ _^^^_^ „ _ - ,. . , C « » * 0» « M B * 
sn i^lnta allànoatia afion* ^ara^. J |)9r BUfettlQ tf^jrflKìM» • WHW 

Aqu^tq con gres») non poteva «OSP 
eai« la parola ĵeneiJSeente ed angw«^ 
del Barilaio Po îteflao ci)i la Glova^ 
C âttpBeft gùaràa come.» «ui^a^WB» 
a iteefi intalUbjl*, flj, Isce e d? verità. W 
«•usa ve;^« pj-ofî nda, plgfBlflcatiTa, «w» 
t(;l«gramina invJaìto iti P«p^ " ' i , ^ * 

Dott. nmm fmm 
tJpJD UDINE - Via Aqtiilei», 88 
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Ti-a il LIVENZA e il TAGLIAWEIMTO 
. TORRE 

DSfeooeupamono. — Pei' inincattzii di 
cotoni' lo sttil)il.linimto ha sospeso guai; 
«h* giorno' 11 lavoro. ' , 

XI nostx'o yiiidilOttto surisse suMto al-
ì'on. fì«n{lf'i'ul'i deputato operalo dì Ge­
nova, del partito popolàro aU'on. Giti-
liettiidcl piu-t.i(o del lavoro autorevole 
!• <iOiiipet«n.te por 1 tra-sportt, • perche 
[.«î eafliino a-.imore la" djàooottpaidoiio di 
(•tìfltì' ootonSerf, causata dal ritardo, del­
la spadteioiMi.dli ballo dì «ototto. • 

, -n'OttV^fteta df;! -OotoBÌfloio'Makò• è 
stóioAlataato a Boma dal Ministro N t 
Td dfiUei Ten-o'̂ IilJxjcate. SperjR'tìW ohe 
'ntoiniì'-t'Oit.qiiBlahe decî jone e provris-
dinteiito, JJP It'ttev*' R i tctegranunldcl 
j4'nriaeatod;i - Coi-d''iionK iivranno can.-' 
iato itnalco^ . • ' \ . . 1 ! 
',B' imminente. I V,si'eu2Ìo)tó del lavoro 

di' Y.'m'lihzyXni dì P6Moii<fnó '"g&stmto"" 
ilallii Competa Uva raiivat'ori etì'SV altri 
opM-al potraìuio ns,si>ré oooitpatl, 

:'l* Strade sojto «B.t>r*tiea''SjE'' -^ La 
shSala « ImnffleVontoj noH'.basta farla 
cóadtirrB a muocHi, una bisogna apai'-
gerla. Se gli stradini pon.b&stano, l'Au-
twrftà provveda operai awBntìzT 1 qua» 
n.'̂ ono. in abbonatoa. 

H Circolo CMovÉfflUe ha ohìtiso II siio 
• MlaiKiio 1919 da i?til risulta, olio in un 
,(«K«i,.sS Snoaìfflarono oiroa mlUoUre por 
..ittWti dìyeitst.H' tBi-S»gJi,b .^^.S^j^o-
,yan',JeiJe»'p quàÌeosa,st impósero' aaor!-
•àà' i twVàroJìo qùaialie'aliito, Attuai;, 
mento, al Circolo sii'fa-3ouolà'*ti'e volto, 
'!a,'.setamàna o vi diimo noitloni divorse 
•'(^teoltura Ben«rflĴ . Brtvì davvero que­
sti nostri cari-giovaDi! > 

CORDENONS 
.Per attentato alla libertà..— ìa. ser 

gulti) agli avyjaiSaienti dei giorni,eaow 
r«i;,ln mù lina frotta .dl.soplaJisti amontS 
dillo libertà e paladinS diessa, impedì.: 

-4ano In fórma bnitale e viol'Jnta al 
nosta» Tessitori di toner» tihft pubblìioa.; 
cojiijerénza vennero d«»uu(jlfttl ieri'oer-' 
•io^-Asmaàiatipio ai'A5g(?loi?iie«.0-,. 
lò'tìflèVatintdt.QÌBSeppe disimi 86, Bai. 
fini C ton io di Angelo e, Martin Osvat 
dòcili Pietro. Il De Anna. è imputato 
aftòlie di delitto eontro ì poteri'dello; 
StÌìo%t;.'aa7 0oÌ'Pén.').'' • , • 
":- La nonna ?... ^ S l 6 TerJfloató'an'itór 
Bo ài' (jMesta malattia che pare TOgll» 
infiilt;'^ anohe. in IVhili. Sperfamo, 
*̂ io ia scienza me^iea troTd.Miutar» rif-
in'(i'àW*'M"ev5tfxui'*d8nnos6 »oJìt«#o; ' 

•. . S P I M M B ^ R ^ ^ ,̂  
, Per 4 povèii'';biJiftbì. '-r-1 .Aash«,,itiui; 

négnendio l'appello noMjle ed nmanlta» 
i-fcdtì -S.'Padro/Bi raeeoilsero le'oftèjt* 
^'-i'%»mbiW- BÌ5flei"èni(t d'eli "Enrop f̂ 
centrai». . ' , , - • 

Il liwvato in L. 130,30 JHi «pedìto 'al 
u&trs Yefiòovo per essere'poi itrtìsmee-

, Cose sociali. -— lia mosti'» Cooperati: 
Tà di lavoro è im.fàtto'ooinpSn^Ot EBla: 
•f4®«tltaSt.a «<"> ."tto legale ed,»bb'racc5a,' 
di tutt i l iavoràtorl. Nolsiamòlieti cjde 
i ii'ostiri cari'lavoratori, cosi fedelmente 
.»ty«itti a4 W patto — pogsanp in feri­
re tempo, raggiungere quettlnteresa» 
obfi è noi nostrll voti % ohe deve pltoeu. 
l'are levo, tutto il frutto del Sudato la­
voro.-
. Il» ?*gft d^ meMadri In tre sedute Ba­
sai mòvilaentato ~ ha disousso un pro­
getti!) dì mezzadria che oorrispondj «jt, 
«osttoettì della g^usttóa; e ol è rlueeito. 
TnttOT^a W oonoetto predominante fu 
(iuello dWe.afflttanzie a baae^ di fon»» 
iiidustriaie e cioè: tutto irSapiti^e sia 
ìfat» dalproprietorio e tutto 51 laWM 
dal «olono, 

PRAMAGGIpRE 
n auovo PatHMJO. — Uo^neî *» 11 

j , * ! ' , 3 èapi famiglia della t»'arroai!hM(-«a 
i!pàuJM>rono in Chiesa per l'éleiionerdei 
movo Parroeo con l'intervento del MS-
iiV(JW!;ptainto.deUa:B; Pretura * SI Bum 
Bus. iioiìs. VeseoTO- • 

i^iijwì eilotto a grande maggìoi-anza 
li voti fl Bov. Don BmlSo Carraia, «he 
Wl'Ajgoato del 1917 sS trovava In pap-
'Qî olllp 'quale Economo spirituale- ' 
''AJÌJî ilante Saeeidote le piw'^Vf t̂ ft-; 
;ì-a,tttl»jtónl ed «ugm* - - ', 

FONTANAFREDDA 
P«f gelosia. — L'altra sera «erto ?fe> 

let ^dwIrnìKó y^yai t t diTWl)fo.,«9)» to'-
ìgi^brina Fragnaa Teresa, erede* ger 
;̂ lOsie. B, Tenet »d un dato J»unt9g*-, 
laooJSTĵ ilajirf-̂ aJfi (!pa tin_a,,l?-Jl»J*«|*' 

V^mié,diW»un«I»to; " ' " [' '" • 

I FRATTA DI SACiLE 
I OOnfregazJoae dì Madri Cristiane, — 
1 H giorno dell'lijpifaula'il JI. R. Parro-
1 «0 Don Cario Df Nardi tenne alle Ma-
' ch'i cristìiine una eoni'erenaa sui doveri 
i d(»lla ,̂lomlâ madro n^lltira ohe aWi'a-
; versiamo. Bicordo olle buono popolane 
' elio la Confraternita delle jiàdri ori-
stloni» di Fratta trae la sua origìua nel 

, ISfil por l'opeî à dell'ottimo pawooo do 
j funto Moiis. -Masutti; Additò, 11 dllaga-
i re del malo e.l'nlta missione' doita don­
na. 

j Lia parola del M. K'. Don Carlo fu 
sooltata con viva ootapiilaonza ed oggi 

, la 'Confrfttèailta delle Màdia Cristiane 
. di jPratta.di tìaeSls S,iiu fatto compiuto. 
tea rivivo del primjtìvo .splendore I 

OiJreolo.CitivanHe.,— Por cura del 
Boverendo Parroco si è. pure inoOmin-
piato 11 lavoro proparatorSo per la fon­
dazione di un Circolo Clovaiille ohe si, 
porrà sotto la protezione d'i S. Luigi oT 
augurSam'O ohe por. 11-80 ottóbre idSO — 
tjocondo,anniversario, della nostra libe­
razione,al vessillo degff Mx Oorabatten-
tJ facciano'segtfito queUi delle Madri _ 
orfatSano' e do} C3roolo S.'liuigi. Bravi' 
quei di Fratta; cosi v afatto I 

SEQUALS 
In memotì'a di un: eroe. •— In queslj 

gioral ricorre il primo aaniversaiSo del­
la morte del'vtììorùsò sergente Egidio 
Odonleo, morto nel Twjitiiio, Un un o-
.spedaietto da campo, dopo pOoM giorni 
di malattia. 

Giovane di elette vl'ftù,, figlio docile 
ed amoi'oso, Oristano fervente, ha la­
sciato in torno a sé mi grande vuoto ed 
un profondo •'oerdogJio. Di-oaratters 
dolo», affiabìle, di sentìmeati squisita, e-
ra n senlso, l'angejo della famiglia. ; tri 
quanti ebbero la,fortuna dj ay^olnarlq 
lascia j|l soave ricordo dalla Sua grande 
bontà, del suo profóndo seulimento di 
diseljilna ed"i do vere,'lasciò-il'nubll» 
esemplo della. RerenStè. con ift'jqaale acf 
cotta l'estremò' sacriiaelo. 

- . Non .appena chiamato, alle armi, E-
gidio Odo'rioo parli, .senza esitare un 
momcnf), pieno di ardóre e col jpù 
grande èritnsìastìio; Ptffiempi>e In prima 
linea,. parteeìparicto' a ''ìitìineroS!"'iombat-
timentS e-non sognava che lo-sohiacc^a-
mento completo deU.'iiifama austriaco 
oppressore, ed il trionfò della ̂ gJnstS-
Kia 6 della «Ivtltà. Ma la falce 'Iae»o-_ 
rabile delja mortj-'Iia-'mietuto'&inaiizl 
4empe'- questa, .promettente eateteni*. 
TQgBedaolo,,all'affetto,de' suql'eari,' al-
iW^ta,'»,diietta :>uà fktì|i^!§h'egll ebv 
be la'.fortim» di vtóeré {(randa e felice 
6<déSttnata "ad un imSortaleie fulgido 

4-Rr(jn,Ire. Ed ha lasciato questo mvJjdo 
•toì*Ido,#,«oòiiT?Ìtgjion'l'uli^Ì!>5»gn*J'-
• dodi mìorente''iffiiràllto a'' «ilòi '«iarllon-
t«ni, <iua|e estremo addjo verso di ew», 
•he liiroiio lo scopo'unico, oostante, 

'santo'della sua vita liitemorata..,' ' , 
' .ri^lrito .eletto; ,óuÓM «iaTÌsi#nÌ0f?,ta 
oh'ei'TitI 'm Oolû  .(she Sia detto:,'«.Io,'',80f 
nò ia iJutórrezìonee la .vita» deh.-'tmpei-
tre »on le tue pt»a% Jassf»,' il conforta 
ineflahUe delle Smmort.ali apostvize per 
eh5t »«ffttlt» 11 Cristo .nalla.via delU Ci'o. 

|g lini gnifliiiii. 
Prima elio la passata logialntat'à cliiii. 

ilossé' i suoi -latori; fa approvato, un ar­
tìcolo aggiuath'o alla riforma elettorale 
por rinVÌBi'C, lo elezioni amministrative 
al ;ÌÌ luglio 1920'. '',' , ' , , 

Kisiilta cllB r impcil'taiitp lemà forma 
osgtìtto (li attento sttitlib (la gaVlo ' degli 
ufficL coiupetontì, del,- Mlulstoro doll'ìn-
tertio. • ' ' ' 

ila-qualitò 6 sato tìnora dotofiniiiatQ, 
apparo ' escluso ohe le pròssime, elezioni 
am'iilipfttrntive si fao'oìano' oo! solito si­
stema .maggiorita.rio, L'appUcuzioiie del 
sistema' proporzionale alle o(ezioul politi-
ticho"ha dato alla coMuita^ione popolare 
uà carattere dì sinoeritÀ o di larghezza 
a cui aon sembjra''pÌH possibile riunn-
?!ia,re, /poltre la siiddivisl'olio. del Paese 
in tre partiti alnieno, ohe non potranno 
pifi'jiproBBdBtè a comiubl- ed alleauzc ' ~ 
i lib^ralî deniocfaticì, ,i,,p9polaii o i .so­
cialisti — rende ingiusta-l'applicìiziouo 
.à'ell'antico sistema ma'ggioritariD, olio ri-
^eryara' i posti ai due partiti aventi uu 
paggioR'̂ lUmero di voti, con esclusione 
degli altri partiti, • ' 

Cosi '6 intendìmeaio del (lovenio d̂i 
proporre alla Camera che nei grandi-e 
medi Comuni la elezioni si facciano col 
sistema proporzionale, ohe ormai il Paese 
'conosce,' per l'esperienza > dello passata 
elezioni .politichoj riservando ' il vecchio 
"siststtìa m,aggioritaxio ai Comuni miiiò.ì'i,' 
dove il minor numoro di pósti, la àtita-
zione meno' precisa dei ' partiti e ia ne­
cessità di areie una maggioranza capace 

Don &i^. Bàtta anAcUa 

CLAUT 
Cooperativa. 

Da «iroa otto roesj qui fmirioUa uua 
Cooperativa d,l Consumo che atirav6r.=:aii-
do'tanto difficolti e pregiudizi di luoghi 
e,di persone ha tutto, superato riuscendo 
a soddisftoe 250 Soci. Questi uoll'A-ssem-
bleà Generale del 4 Gennaio approvarono 
il,Bilancio, .plaudenijo al Consiglio d'Am-
minislraaione ohe ha dato evidente prova 
di galantomiamo-e di capacità. 

Tutti i preaenti, nessuno ecceltnato, con­
sentirono che la Cooperativa prendesse il 
n(jme di Popolato Catjolioa. ' 
' • Quésta"decisione, segna un bel passo 
avanti nell'organlifzaàono oristiau» e stfl 
per provare ai aooialiati r̂ TÓluzloiiarl df 
altri, paesi che q^fU posto 4 già oeóur 
pato da noi, 

i a ,8ociota Cattolica, ha intanto coralli. 
ciato celi'elargire sui propri rispanai 
nètti L. 5 mila «J óóstj'ueudo Asilo 
Itt/antìle. ,^ 

Amioi, sempre coraggio e uniti- nel 
bene e augnò di continuo, progresso re­
ligioso e civile._, ' 

, , ticat?t)l,.9,ajitaìfl)#eTi 
ci^i), p- I4btftt? di, Rsgiai- 3^ '«^n oe-
' jÒt*ÌB«. ' ' " ' , ' ' , „ • • ' ' . 

di amministrare, sodnsigliano l'iipplioa-
zione 'della proporzionale. 

IJa projìorzlonale,. secondo il progî lio 
governativo tiiitóra Allo, studio; Mird iip-
plicata anche allo elezioni provinciiili, tik 
non por, l'iutiera provincia, sebbene lo'): 
latamente per oia'3cun,sHO clrcundiiriù. 

3?iu d'ora gli amici sì preparliio «Un 
nuova battaglia-. 

Abbiamo da" PlatìJacl^s: ' 
. Bomenloa nelle' ore' pomeridiane s,S 

ebbe la riunione, generale della Sezior 
ile del Pj P. a.cui si ascrissero buona 
parte dey.i abitanti. , . •' 

Fd inviato 0. seguente telegramma al 
fon. Pantoni, del Gmjpo Veneto. 

«Sezione P. P. I. Platlsohis, testé oo-
siituita, in-rfa. caloroaii.saitttó augurali 
aruppo Parlamentare 'V'eneto, chieden­
do • valido totoressameato. ^ 

* Segretario :lH«!i8iaa^>. 
«Imlgf Sturzo — Via Bipetta 102 

. ., . BOMA. 
Novella Sezione nostra, invia saluti 

angrù'ali direzione Partito, confermanK 
do sua solidarietà 

Ségretaiùó :. Snobél&m ». 

U Éioaiigse della Sezlme i l Ù . I. 
a Pifito Ovnleo 

Abbiamo da Prato Gamico, 14: 
Ba formazione della Sezione del P, F, 

I., annunciata giorni addietro, .è ìm 
fattót* oòmplutlOi II numero dèi aoéi oh» 
lumno già pagata la quota, è ̂  2^, p{ù 
ng.fiónó'diWersI ohe hanno aderito. Per 
le prossime 'Elezioni AmmlnSutratìva il 
Ktcìaero sarà aumentato del [Ào-ppft, ,In 
qaesftS. giorni verrà aparta'ndjà SeiSor 
K« una'sottoserìisione permanente, e ta-
ie a o m ^ sarà derolnta, p;6r-la,buona 
s.tamjià a vantaggio morale ed niteUefc 
taàfé dei soci deUa lezione BtÌBflS». ''•' 

Alla nuova Sesjsone l'augm ĵ». ftwje»-

nipasìsatiT al ceto agricolo ed operai» lo* 
«0(le. 
•^ Aiignrì di buon prosogiijmonto. . 

',,,'..'Sttgddfo.-^ H'atatè risoossoi'ill mm 
stl giorni! il mandato dìD. 20Ó0 (duemfa 
la) che il Ministero dello Terre Mb'sra-i 
te,,hi!,.erqgaW n.qu«s|o -Asilo Infantile 
mì>i'«"̂  -{Ì-W'vo"ìnte*cià8meiito del Prof* 
Biavaschì dell'Officio, <1«1 Lavoro di Vi 
4in« al quale «lena rese le nostre pub'* 
bliclie n'zIowT di gi'ft'isie. t 

GALLERIANO 
CoUfeyenaa. -r. So fnmiao dlmesaticatì 

dal Governo^ uunlo fummo, dall'aulico' 
nei eonfìidini sjg. Tessitoji 'oJie ajieliS 
qui venne à portare la siia'v^braaté jf ai? 
i<cla che otteime larghiamo comscliiiô  
A giorni anc'he nt>i*bl''strSn^et«itto Itf 
legai ' I ' ' - , I 

- Pai'lò aiUfhe ft! eoiitadM.di SelaUi' 
nJoco otteiiieudo il pieno consenso degli 
ud̂ tSori. tonto ohe pur? in quel jpaiesê  
IR Seziono ,lEÌ8ecotli,Propi'ÌBtari sarà ft-ft' 
gSomi'nn fatto compiuto.' 

DALLA PROVÌNCI?% 
MARTIGNACCO 

Odiate! — Con quiesta parola Sa ter-̂  
minato ài parlare uno dei due «ontradU 
ditorì ili) aUa^nferen-sad?i-Mo»s,..QoH 
j'i tenuta l'altra aej-a a un pubbli«ò n ^ 
nierosisaimo per Ifó^ganizzazioiie, di 
classe. I due oontraddlltori: erano yenn-, 
tà da Udine. , , , . 

Odiate I parola'ijvelatriee, gos|«n«ii«-
ta di 'tutta l'anlin» (jg^ail^ta, di, t»tii«! 
quel programma, ohe si vorrebbe «t. 
tuare nel mondo. L'odlp, eioè la lottn 
di «lasse, e eon la Iptta, la rìvohifio» 
ne, Mona.\Gorl disse che il programma 
cristiano e'sil pTOjiramma sociallst» io^ 
no d'aceordo Bel eondannaro l'attuale 
assetto eeonomieo, «he si, presta «U» 
sfruttamenik) delle «lassi deboli, e n«l 
voler Ricostruita su altre barf'J* vitn 
sociale dei popoli, per e a traverso If 
organizzazioni dei larbraiori.' L'aeep»-
do però sì rompe; h^ detto Mona. OoiJ,' 
tra 1 due programmi, «he diventano in, 
conciliabili, perehó i). soolalismo : I o 
è matérialista tìoè ateo e antlortstSano;, 
.U.o È Immorale, proclamando il 

libero aanorS;UI.o aboHsoe la proprie­
tà privata, tutta, anche la pìcoola, per 
sostituirvi quella eojlettlvi^ ,na^on»i-

Mona» Qori ha provato quello che de­
ceva eon )e eitazloni dei più rinomati 
niaesti^ del soeialfemo nostrano •• «*!»• 
utero, e ha coneluso dioendo «he H pM» 
gramma socialista, ohe pure ha in «e del 
le eose buone e giuste, nel Bompleao 
dei suol postulati k antSuinanOi *' St 
struggitora della vita soeiaje, non edl-
fieattóra di una mfellore dell'attuale. 

Chiese la parola il ISJgnor BroTelB 
delia Camera del lavoro di Udjae, « 
Mona. Gorf rispose «he •eesttay» W< 
lentieri la dlseusaione suUe cose, ohe a« 
veva detto, là discussone della dottiS-
na, ehe aveva esposto f della irltìe», 
che aveva fatto del goéialSsmo, 

H Signor Brovellì non eonfutS nem^ 
meno' una deEe ragioni portate eontro 
il Boeiallsmo. «emmenio w^a, i'arld • 
lugo e «on molta Terra dMla 
grande foraa, ohe 4 neE'orga-
ui^zazione di olasse per migliorare la 
sorti dei lavoratwtlj eìtd fatta aweauti 
a Kfcanó, a ÌHvigiiano e altrove, fatti se 
pur veri, looaU e peruoàaB, ohe non han­
no nuUa a fare obi prtneìpt. Intorno aj 
non». Gori,.̂ ffl«mdo. IHi H Br6vellJ 
effloaee ^olja narratone & quei fatti, 
ao veri, gentile, ed eduoato nelJa, 
ae Sono, geatìle «Sei edaeato »WJ» 
parola. Non ai pn5 dire altrettanto àel 

siuo eoa^paguo, che gride iK)ohe,OTBe,,e 
quello banali, parlando" poife) del 
'quarteee'del pairoell, e'tórariiWdoeon 
la, parola satani^! Odiate!. ' • ,i 

PADMANOVA 
Beatone deU'Datoi^'ii^'layoro di'IT-

dine —••Si'», apèrttì In.^ia del Dwa», 
eon »ede.pi»vrii»orì«.»el Salone, Sa» 
Mareò, un tJtìeiO deU'TJatòne del laia^ 
rofdi Ddpinée.'PróvJliiiMf'eh'e isarà'a-
pertoi tutti, i;lunedl.;diiltó ore 9 alle 1* 
Vi è annasa una segreteria epeelal» pe» 
pratìehe di riaareimentSdel dami,'?' ÌÉi 
guerra. D'opera d'orgiBolaattsiane, n * 
mandamento proeisie feeondae inevl-
mentata. 

S; MABIA SCL.AU. 
Conforenia.'—I» sera d^ 'S «or», 

fu tra noi il Blmwi.1IIe<> organijaatoje dtì 
oontad''mÌ .sig.' Twafto», «he, «on fatóla 
ed eloquente paiiola 'apiegò at jiOBtr4'l«p 
Voratori :'3élta tarr» a programma eflk» 
va;evoIgendo in Provfaeia.. La «oatit»-
a'ìone delle Sezioni : f PieeojlLProprieta-
riii — «Afiittav'oli «mezzadri», e'il 
liugo eoàsenso per una CoópeiatSTa di 
(lonsumo dicono abbastanza quale ald 
stata l'aeeogUen*» fatta an'aitfetì T » 
sitorS, - . • ' 

Dopo ayer iwxlato «i, «ontadinJ, «A 
dò dtó jflovoni del (J^eolo « Silvio P^-
lieo'»' euì disse forti e sea^te parole dS 
ìnooi-aggian^ento, Iwttenido apeeWm ?̂»!. 
t« BulUfc n^eoaait», d'una frauea e *»••-
ra, manifestazione d«D« loBo eonvl^^: 
ni rellgìoBo. 

.Venne awltfto *>* ,TWl«nml» atP»-
sdovà, IntavolaMa i»i «na famW»*», 

dlsnasamM» ' 

IV^ADONNA Di BUIA 
dnsoìo CHoTsaOt, — y«atèm «eia 

con l'adeitone d'un aentJnalo di gìoTa» 
ni ad iw- pjiijgramm» di professata feda 
0 morale eattoUea'e d'attÌTflti naturala 
e: fattjVft nel eampo eeonon^eo-soelsla 
'e poUttco, e'h ricoatataito,.amipl«e Don 
Giovarmi 'Valseoohl, a €Sreolo GoTsnS. 
le g, Mi(}hele. Esso aderiate «Jla Fede-
ra'ilóné Giovanile Friulana e nell'in*. 
rizap RoBtìeo si ispira al prograiasi» 
del Partito Popolare. 

Bravi giovàiot! anpraf e avaatil 

MAI ANO 
4tpMtiira defOftliipsK». — Abbiamo 

UpjMwe.diaBijii^sie o^e eoiIZi tm. 
^ stata riaB9J'talà]l08%l*,lai,terIas9«»ale 
ohe tanti vantàggi l̂ a pimtA Pfg^ «tf.-

VenditaCaglio 
par tata formagèlo, ÌB poivsre « U-
qnido anebs lo piemìa bottiglie per 

ABHAiiiH> mimai AiNrgo ai» 
fenaras (Baparto Commarelale) VdliiiB. 

n Mfeibtflo deUe Terre liberate scrlh 
ve all'on,JPant«»^i 

Caro ftotoqi, , ' 
Inrejaatio.ne al tu^ vivo inte««M.a^U' 

to pétehè ŝ ansÓHN^egaifii i lavoril 
della strada 'OoMktVo'' tH^K^V^ 
perta, {^ In oonio iBiOsebuiioii» a (me( 
del' 6 (^0 IffiUtare, ti ooiaanioo che Ko. 
rivolta InmedSate'aoB^tadant.a S.,¥^ 
£1 p^dstro ìtella Onenra pit smmlii 
provvedìmeiiti'dll ana oom '̂etiiniak , 
' ' ' • • 'IÌ«VA.' 

-Per la Casa della Cfipyentti 
di ,F^gapia 

D'esi Fantoni ia ricevuto la segiien-' 
te: , 

Caro ani.eo. 
Sono lieto di ,o«iauaIear,̂ .i ch^ c*iì 

mio deeréto in data odierna soUo' slat« 
coneease 5000 lire alla « Calta deUa Ulaii 
venta » di Fagagna a titilli di aoiatrt-i 
buto nelle spée* di fimsdouamouto del 
pio Istituto, e che II relati vo-ijiMadato' 
sarà Jntestat» alla Presidente, sìè-Oft' 
NSgrts Mojiaà fu Du?gi, 

. ' N i VA, 

, .. .l|i;Fi«me? 
i,a questione di Biume preoccupa an­

cora. Essa non ha fatto un passo verso 
la soluzione. Nella eittii italìamsstm» 
sono aTTunuti' spiacéToli discussioni a; 
seguito del diverso modo nel quale sono 
state accolte lo offerte del'governo, ita- , 
liahoj il quale, in coiiclnsiune; pare abbia, 
detto: lasciate a me la cura di tenere 1» 
citta e «a'rantisoo che non mi sarft mai 
tòlta. ' ' ' 
• lutante dall'Italia è partito au6hel'«»; 

Ni'tti col nobile scopo di Servire ' da, ri­
morchio all'on. Soialoja, ilostro ministro 
degli Esteri. Egli' 6 stato accolto in 
Francia e ia Inghilterra con grande «or.-
dialità. Così dicono i giornali quotidiiini, 
e la cordialità dell'acooglionza fa spora-
re che i ncsti'i'alleati terranno in .buon 
conto lo nostre aspirazioni, 

Fer^,-dópd tónte disonsaloni, dopo tan­
te, delusioni u» grande scettismo ci fa 
dubitare di ogni nuovo tentativo. 

— — ,'i,i„—tI m i I••il —-. 

Siamo E^ miiiiini 
BOMA, 13. — l9«<K»dtì 1 piti reawiìl 

dati delli'Xl«dio «wlnil» di «ta«i|s15(8», *» 
popolazione italiana ne) mondo fattemi 
può ealeolaitsi a 68 mlfion!̂  eoa) risa» 
tltS ! abitanrt nolVantieo oonflne del te^ 
gno, 88 nfflion^; abitanti dalle tome n** 
dente annesse aUltafia e, oo«UB»te drt 
nostro ««erelto, * »*>uSi reaMentì^l-* 
l'estero, «nBsei4»8li la Ameraa, JhttOi 
p», Alda « AlH»a, » «dBonj, 

Agriioiiori • 
asiBleui'ato U lj«8tI»M«o c««»-
t ro ogni m a l a t t i a presso 

La CfBmpnese'̂ •apiM'«-
àeii teta I» C » 13V K dfà SI». , 

tì«'tì'lè»Bi,*Wi«f 16 • ) 
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,,'..':;>''-'Da'una^'isettiniana,all'altra - ... 

AMICI LAVpiMiiTOia! 

Jio bisógno olio voi còntimifttò a vi-
veiii dolio Vostre orgiiatózazitfui, a, farvi 
vivi, a studiare, ftii [ijgltrtrvi: Tènipi) fu vi ho 
data: la inìa pnvplìid'ordine ; î onfro l'ìii-

; veriio tuttórU.ùostroflfriuli dev'ossero 
• coperto M a , fc'j;?tó?l;JÌlS:;órgnm 
• zioni '&\ cliisso/rBteoi'dattìvi cho Tora:§:iJfe-giamoJsiipokbl-t 

" grovcC J,S'èil;f^;IÀl9''?r;è^ 1;'^ia^'ogiiitispott* 
; e .tenta p<*w«o .B^j toM^ 

Koi dotóiamo iiiHpWirodie opiiesta 
- gènte (iiié«fflie?#;pflrltó:»aiiyoi:Ju(^ 
- pàfloiTÌbbe ;uii:K;8iiiitrf'J|adrei«-ItìiOi;-^ 
' a •speciiiar6:^di&tìesf!ilTOfit&^ 

eooiiomlon tii ,j:uifiÈltii}iai taifo'iimoiidti: 
.. vi ve, eodesta'v .̂ fiivtB, :,: clòi'o^Sm; J a **>(, 
scacciai», l'i's'féijtoiÉljó'Sl^viene: a,proi 

tari. )i' ora difirilria con le; stupide pati);* 
e con K rispetti limanì.Siiife fòrti, itìiiti' 
0 .compatti i'" :.:.:.'•'•: j'-'-Vv'.]i 

lioii iloVovdiv6tttn4'e;;utìàsi|>roWupÌ!i'<rÒM^ 
Sarebbe la -vovititi completa.;?''C jl"•'?fv,? 

Noi:^9iumo-svogliatilo :^#somj:(irÌ9tìiii>ij: 

Spetto' ;uii5ltnb;i* Nòti >àl- pfi^! 
star seduti'•«« /duo-lESwie, '/lioiivshtftjf 
aoctìuderBjuuà .caitìipla li 0™tò-/BH/iih^ 
oi-diayòlpvv rrivi---: •'•! }'?,yr':/y::-.i'':.'CS'iA 
•;| fiictìrdatevi5;ólie -il-l4èiStiraei!itO:'dt do-
;mttiìi< Sarà ìti'óppB •^tarBir ' Mcanto^^^ 
Hveu(ilca!jÌoliî ;;6Cot>Òtìilcìio ^̂  ̂  
:Un gfttriraqilio-isjeàloicla siilvaio.' 4|^flhihli: 

Iffiilii 

Civiettère^:ìÌ;Ììtara|ìs|j|^|(fffre|Bg 
tutvi nelle delirio i;iiy|«.:6(l̂ iuiii;bor6sir.;: 

Sono: (leijSÌ8iii;i'':|*Si^fr;'!n|aiinn^^ r 

che :ii lafbi-nttìif';"abliit(:;;'tiit{e'-i*^ 
• l'ivcndi fiiatiiti* 'ìf (jbfa*ìì'- (Sòslò;'' ctie fliél la • 
•^fftii sÌi"Saifff«bti5Ì;;'TiT(("'̂ tSiv: 
J cli?iS)«MÌvrtiairtf))yjÌ|niiiiÌi,{t||; 1 ^ 
iìimieiìi'. ' i'av voiiiio ; delie •n()StrÓ~:(tmm6 
e'dei ' noste :ligliolij/>ja sicwvraiav.della 
nostra pioeola :Ì pròprìisfÀ^ î Sfli'' i!'#i»i"o 

. p re tendo«^: tó . ;Mf t f l | l t !^ fe^^^^ 

-' cowore}al!tevi()ièffl̂ i#k:alv:diS5';dUie-;*g' : 

• '• Cosi '.h(iiHio;Jftttii'JiafeAiiaiMiSa}î ^̂  
' Jidas.''Il « 1i^4Ììli*«t;B(Ì';i^>«HJtó^eteiio';*; 

' liànud: dato 5aS>|^l5*°y|J^S!''|S^W*,à''': 

Riiilo aiVoora iia:;Smeutito,Góia non esisto 
'piti'-lailiiitìrtó:taij|Rrj|la:';!loV. olio èròVaW 

dato per 'paHaré|tti;'T)ictóolÌ: ;prot>riotarij; 
•^iftii!'lì«''p6«ut0 'db'f iiiia'sólWpoiMn.iSi 

vado Cile; i• socialisti :lia,iùq:paura dalla 
verità non si^lo,; luaHlìiiisìio" ijiicbra^vinà 

' itìflaî  póou • (!(Ì(Ìt;a|ioBe; '.^ ,ii(>bj-! capiscoHO 
. icbe cosa voglia v(lir&:Ìà^bBrtjfli:opinlii^^ 

^'tìhé'fiosa . slK<)&ev|;(ionJaj)ì, |0vtm(ie 
' iti Itili» Hi : soeialismo tuid,rà*«iSp<'t6ro| 
:' ' ;SwMÌ<!(Jort*1»^Ì*:/m^''K^ 
' ibi^a 3i-'f-«iii[)'^:Wh?%Mva|s^ 
jtosV{iih?;ioiiiJissèV"ln-:''À:iisti;Ìa';;fiotto i l 
toj'fwTfebyehiyf(livi56iip<h;i3egfió4 ;>̂  ;-'.•:. 'V , 

• appuntò : porcile .vive ;;5!i:(:iHlio„;e;-di: viii^ 
. tenga noli; può; -rittiiiuefìarCfia.jlibertfi 

\: ma: pu6,fuonv.tiOTVÌ#E dsll_e;l miiiatjoeo; 

. epitelio |bri-lio:V-Ìftctt':-oh?i;:pw:ad(»^^ 
TBStreJ:,. liberta! /jiStVi^ 

; gli altri,;iGomfc!iucoa6s& fc-;ljrf^^ 
reerciiiutìj prpciàinauo l|i-aS(!rHit%i)Ji5i,)i(i; 
goai (eHo uoiviJìcPiclieVii^biajiOjtetto 
bene)' e si'itìettò- iiì; eariSeròtolonin .diri--

• gètìttipei: .attentato'£aUa*:ÌU)tìli;_di.:.p 
• iiiercio ; i socialistì-,ftPpbu4?bfl'^:É 'quaridiS 
. i aooialiifti •pràolaiii'auo:'iiuo:.'icioperD,e(l 

obbligano irnegipaianti-a <3liiudere yiolkiitt; 
: 0 non viotaHO ia Ubsi'ta/di<oii)iijprciò,y 

'Ea' lasciampfwlare. ' . ' . ' ; ' ' ; ' -:'•::' 
Ea nostra :-org;nni2i:iizio«6; iiqnpstante 

VotìtàcblO:,so'cialista,/SuniràÌHà,' ' y: 

•:• ' / : , / ' • : :" ' ; t l ' :T%:|;C(?NgE^^^ X 

Ilo parlato, a'S;";S£ariai4i-,Sè|atimcoo;''-a 

Sc!aniiicbp,'^a tiaUoriaùdj::'a'{P4tóS°^'ft'i 
a li'auglj^l'ii!aniiqg||'iili?^plto 
jireso la sua Ì)ropiìgijÌuViC'''oóii'ferverò | 

'''|rut|P,''olje..iipii'-piÌò' inaifpài'e'; allir^sHa; 

'̂  i)(̂ iV]iiJtei%î »?if ! !̂ fV i*i ; W-̂ 'ljjyirt': !i;i<wj 
. ,li4 ioiyjdjlio^p/i,̂  j | l gOglji;, p^ V'Hft'̂  

(ìoua'i conferenze,, teypque'pi/W-pi,uov:CÌ 
Si ' fàBPia' per intanto; -OBiiieVsensa:'la 

' couftstètjzà;' lùa'- si'faoOH» '4 prsàto; :-
' ',,t'organi^^azlò,itq::iV6stra iin;p:ia'p̂ ^̂  

iHÌgUoràiù«j!^tiji|̂  ^j'MfijìWOjgbi. Iq'lejjbe 
si muovono.: A: :;Trioesiroó,- a, S, Danieleì 
a Niniis, a; S^/Wj*,, a Pirata, Ti;Bagijariai, 
uvunijuo fc uri ieryprèvdr opore,'; { :• 

A- TricBsimo, i'a.nùeo parspiU lift,dplto 
il suo ,,ad, iJrmacora —,HH c»_rto.iiiuestrQ 
elle fu^ià, intorysntista, (?i; etl̂ fi' ora,. Si; ÌÌ: 
datò allo sport del:Bpòìaiisntoi*; ' j y 

IteiiOna! Si:vìva,'si aftve'wSrey*::» 
Lega :non- (}6*é/\av6r timbri a trattar"! 
direttamerièi 4a p a r i a n t i ooi/propricj 

lifai-geiit ftiit la |nwtì j . 
ffBalto»,'ì>Cìif :-lii' stiuttiwî 'dft̂ -
nai*<ifc,perché-; liP ,̂;6|ÌMÌa;: jfi|c<g; 
'8iÉilip08sa';es8ero;ttóà::;4;::pr^^^ 
seiite, ^enav<x per liii» tìrga;-! 
;i|tàazioiie'fts^rtuà' ,f»',co |̂an|e{: 

Ulàiào ;pei%hfe sjianio jpÓteii; 
^rishè ridn abbiamo fionai piti 
^ptóno":;*8tìércti,; JIti,;i)' TOeiià 

Quindi provvèflei^ t»ltvlmenfcÌJ 
'Comesi iip^iliiiii^jrMe^^if ogllaW • 

v&wÀÌÌ«pa^«id(BOcrìa^ 

's iìpoièpi^SJiactìTdotl-: e'j'laijeij 
percliè #5^ i a t e aènaro,/de-: 
itJitojVSónaî l̂'",:. "• il̂ v'Jv'î f : „:' 
-1 BiamoTtkéiph • r&va'ì : ' ; •-' -̂̂  \ 

' l^dm wiròiàiao àtìclie sfac­
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